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mente la Chiefa Pavefe . Per altro era Rotari Principe di gran va­
lo re , ed amatore della Giuilizia . Attella egli nella Prefazione alle 
fue Leggi di eifere flato della nobil Profapia di Arado , ed accen­
na varj fuoi Antenati, perchè una cura particolare teneano i Lon­
gobardi di quella, che chiamali Nobiltà di fangue. Crebbero in 
quell’ Anno le calamità del Crillianefimo per la prepotenza de’ Sa­
raceni , a’ quali l ’ Imperadore Eraclio non làpea come refìilere . Già 
aveano Affato il dominio nell'Egitto , già erano divenuti padroni 
di Damafco , e di buona parte della Paleilina -, altro più non vi 
reflava , che la fanta Città di Geruiàlemme , la qual foffe d’ impe­
dimento alla felice carriera delle loro conquifte. Però in queil 'A n­
no con un formidabil Efercito paffaroyo ad affediarla . Noi fìam 
tenuti a venerare gli alti decreti di Dio , ancorché a noi fieno 
occulti i motivi e f in i , per cui l’ infinita fua Sapienza ora deprime, 
ora lafcia profperare i nemici della fua vera , e fanta Religione. Qui
il Cardinal Baronio fi crede di aver trovata 1’ origine di tanti g u a i , 
cioè perchè Eraclio Imperadore , dopo tanti benefizj ricevuti da 
D io ,  per gli quali doveva effere più pronto e follecito a difendere 
e propagare la Pietà Cattolica , divenuto in quelli tempi ribello del­
la Chiefa C atto lica, cominciò a farle guerra , e a follenere g!i E -  
retici : con che fi tirò addoffo lo fdegno di Dio , che fufcitò i Bar­
bari Saraceni contra del Romano Imperio. Ma fe quell’ infigne Por­
porato aveffe prefo a fcufar quello Imperadore , ficcome egli gagliar­
damente fece in favore d’ Onorio P a p a , avrebbe potuto dire , che 
anche Eraclio fu da compatire, fe aderì al partito de’ Monoteliti, 
perchè dalla Chiefa non era per anche dichiarato Ereticale quel fen- 
timento. Lo vedeva follenuto da tre Patriarchi dell’ O riente, cioè 
di Collantinopoli, di Aleffandria , e di Antiochia. Lo fleffo Ono­
rio Papa non avea condannata per anche quella falla dottrina , e co­
municava tuttavia con effo Imperadore , e co i fuddetti Patriarchi.
Però in tali circoflanze non par giullo il trattario da nemico dichia­
rato della Chiefa C atto lica , nè da Eretico , ficcome certamente 
tale nè pur fu Onorio Pontefice, benché i lP . P agi(^), ed altri Scrit (a) Pjgiut 
tori truovino in lui troppa facilità , e non poca negligenza nell’oc 
cafione di tal controversa . In Somma prima che la Chie/a d e c id a ^ ,  
intorno a certe fcabrofe dottrine , non prima decife, o aknen pri­
ma che fi fappia„ che la fanta Sede Romana difapprova tali dot­
trine , poffono intervenir ragioni, che fcufino da p eccato , chi ha 
tenuta opinion contraria. Dopo la cognizione , o decifione fud- 
dstta allora s i , che è cerco il reato di chi vuole opporli, benché


